
 
 
LETTERA PARTE DELLA FNOPO: “GRAZIE A TUTTE LE OSTETRICHE CHE ANCHE NELL’EMERGENZA 
SANITARIA COVID-19 NON FANNO MANCARE LA LORO ASSISTENZA ALLE DONNE E AI LORO NEONATI” 
 
L’emergenza sanitaria COVID-19 ha determinato uno sconvolgimento dei piani sanitari e tutti i 
professionisti si trovano in prima linea per garantire e tutelare la salute di tutti, senza distinzione, 
come prevede art. 32 della Costituzione. 
 
La Federazione Nazionale degli Ordini della Professione Ostetrica sostiene il personale ostetrico, che 
in questa grave emergenza epidemiologica si prende cura instancabilmente della donna adottando 
anche mezzi innovativi, validi e sicuri applicati in tutti gli ambiti di assistenza.  
 
Sul territorio, a discrezione delle Asl, è garantito il servizio consultoriale: la gravidanza deve essere 
monitorata e assistita con piena disponibilità attraverso consulenze telefoniche, valutazione e 
prescrizione telematica di esami e, ove necessario, visita ostetrica dopo triage telefonico anti-
contagio. I corsi di accompagnamento alla nascita non devono essere sospesi, ed è compito delle 
professioniste ostetriche trovare strade di supporto alternative come videoregistrazioni condivise in 
gruppi di confronto virtuali, la cui efficacia è assicurata dalla presenza dell’ostetrica. 
 
Nei punti nascita sono garantite tutte le tipologie presenti nel servizio, viene rispettata la tutela 
sociale della gravidanza, nonché il servizio delle procedure IVG Legge 194/78. 
 
Le ostetriche continuano a essere garanti di un’assistenza vigile e sicura nelle unità di degenza e nei 
Pronto soccorso di ostetricia e ginecologia, nelle sale travaglio-parto, nelle sale operatorie e in tutti i 
percorsi dedicati all’assistenza alle donne, soprattutto là dove l'assistenza anestesiologica alla parto-
analgesia attualmente può venire a mancare, in quanto gli anestesisti sono impegnati a fronteggiare 
le complicanze da COVID-19 all'interno delle rianimazioni. Proprio in questi momenti si riscopre l'Arte 
ostetrica e l'importanza del rapporto One-to-One (una Donna-un'Ostetrica). Sebbene le necessarie 
precauzioni per evitare il contagio da Covid-19 abbiano trasformato gli ambienti, il clima e le 
procedure nei Punti nascita, le ostetriche non fanno venir meno l’attenzione e l’umanizzazione 
nell’assistenza alle gestanti, ai neonati e a tutto il nucleo familiare. Anche nei momenti più stressanti, 
infatti, l’Ostetrica mantiene la sua deontologia e, il suo sapere - saper fare, saper essere e saper 
divenire - è ben visibile nonostante i volti parzialmente nascosti da mascherine e protezioni.  
 
Tutti gli Ordini e le Ostetriche possono rendersi operativi nelle varie province. L’attivazione di numeri 
verdi, per esempio, può rafforzare la rete ospedale-territorio e la collaborazione nella presa in carico 
di donne in gravidanza, puerperio a domicilio, allattamento, il tutto in regime completamente 
gratuito. Inoltre, si possono fare consulenze telefoniche, videochiamate, video tutorial. D’altronde 
essere ostetrica è questo: essere accanto alla donna per la donna e con la donna anche attraverso 
uno schermo!  
 
Consapevoli del valore espresso da tutta la Categoria Ostetrica, come sempre ma ancora di più in 
questa situazione di grave emergenza sanitaria, la FNOPO e gli OPO Territoriali si sono attivati per 
promuovere misure di supporto a livello regionale, in particolare dove il SSR è messo a dura prova se 
non al collasso. 
 



 
 
Tra queste, ad esempio, la misura che prevede l’assunzione di personale ostetrico in attuazione 
dell’articolo 1 del DL 14/2020 al fine di garantire appropriatezza delle cure e adeguatezza delle 
dotazioni organiche a livello ospedaliero e consultoriali. 
 
L’assunzione di personale ostetrico va nella direzione di supportare le ostetriche che, nei diversi 
setting, assistono le donne in gravidanza, esposte al contagio, quelle asintomatiche e quelle con 
sospetta o confermata diagnosi di COVID-19, nonostante siano sottoposte a turni massacranti e 
ponendo a rischio la propria salute e quella delle loro famiglie. 
 
Mai quanto oggi, per ciascuna ostetrica che sta operando instancabilmente in questo momento di 
emergenza, si adempirà quanto scritto nel giuramento di Lucina: 
 
Al momento di essere ammessa 
 
quale membro della Professione ostetrica, 
 
io mi impegno solennemente 
 
a consacrare la mia vita 
 
al servizio dell’umanità. 
 


